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Valle Sabbia NEWS 
di Giancarlo Marchesi 

Un articolo pubblicato su Vallesabbianews ha permesso a Pietra Carla Milani di inserire nella sua 

ricerca l'inedita «Madonna del Rosario» di Alvise Benfatti. Se ne parlerà con la studiosa veronese 

questo giovedì sera in biblioteca a Vestone 

È tramite un articolo apparso su «Vallesabbia News» nel giugno del 2013 («La pala  

restaurata» di Giancarlo Marchesi) che la dottoressa veronese Pietra Carla Milani è venuta 

a conoscenza del restauro dell'opera di Alvise Benfatti dedicata alla «Madonna del 

Rosario», conservata presso la Chiesa di San Lorenzo in Presegno. 

Grazie all'indicazione del nostro giornale telematico, la Milani ho potuto inserire il lavoro 

del Benfatti (fino ad allora inedito) nella sua tesi magistrale discussa all'Università di 

Verona. 

La dottoressa Milani, che da anni è impegnata in ricerche dedicate alla bottega di Paolo 

Caliari detto il Veronese, protagonista con Tiziano e Tintoretto della splendida stagione 

artistica del Cinquecento veneziano, giovedì 23 aprile terrà una conferenza dedicata 

proprio alla tela eseguita da Alvise Benfatti per la Chiesa di San Lorenzo. 

L'incontro si terrà presso la Sala conferenze della Biblioteca civica «Ugo Vaglia» di via 

Glisenti 7 in Vestone, alle 20:30. 

All'incontro organizzato dal Comune di Vestone in collaborazione con il Centro 

valsabbino di ricerche storiche, parteciperanno anche Romeo Seccamani, al quale si deve il 

restauro della pala della «Madonna del Rosario», e don Dino Martinelli, guida spirituale 

dell'Unità pastorale di Vestone - Nozza - Lavenone alla quale la chiesa di San Lorenzo fa 

riferimento. 

Benfatti, figlio di una sorella di Paolo Caliari, nacque a Verona intorno al 1544. Secondo il 

suo primo biografo, Cari Ridolfi, «dimorò lungamente nella casa del zio», ma la sua 

collaborazione col Veronese non è facilmente documentabile. 

«Le fonti, fino ai ritrovamenti dei giorni nostri - come sottolinea la dottoressa Milani -

assegnano ad Alvise almeno centocinquanta dipinti, tutti di soggetto religioso, ma la 

maggior parte è andata perduta». 

22.04.2015 
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«Benfatti portava avanti gli insegnamenti del maestro - continua la Milani - talvolta 

semplificava gli schemi, altre volte li ampliava in senso narrativo. Spesso trasformava la 

maestosità delle figure in personaggi quotidiani, familiari, adatti alla spiritualità delle 

confraternite. Anche la stesura del colore risultava semplificata. Alvise non si limitava ai 

modelli del Veronese, ma guardava anche ad altri maestri come Tiziano e Tintoretto». 

In merito alla pala della «Madonna del Rosario» conservata nella chiesa di San Lorenzo 

in Presegno, Pietra Carla Milani mette in risalto che «Alvise Benfatti realizzò una 

composizione perfettamente simmetrica riprendendo dal Veronese lo schema della Sacra 

Conversazione strutturata su due livelli con i santi su quello inferiore che, con espressione 

estasiata, guardano in alto l'apparizione celeste della Madonna con il Bambino, incoronata 

dagli angeli Regina del Rosario. 

Modello fu certamente la pala realizzata da Paolo Veronese per l'altare maggiore della 

chiesa di San Sebastiano con la Madonna in gloria San Sebastiano e altri santi». 

 

 

 

Madonna del Rosario di Presegno restaurata da Romeo 
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GIORNALE DI BRESCIA  

09.05.2015 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Messaggio del prof. Vidon 
09.05.2015 

Agli AFCB,  
grazie per la vostra ospitalità, complimenti per l'organizzazione e auguri 
affinché la vostra passione per la storia trovi sempre nuove strade da ricercare. 
Cordiali saluti, 

Alberto Vidon 
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Da Valle Sabbia NEWS 
 

5 Maggio 2015, 07.00  
Bagolino Valsabbia  
Commemorazione  

Sul ponte, il 24 maggio 
 

Un convengo, una sfilata e una mostra. Tre i momenti della grande manifestazione che a 
Ponte Caffaro ha ricordato l'ingresso italiano nella prima guerra mondiale. 

 

Particolarmente significativa, fra le tante, la manifestazione nella frazione bagossa, proprio 

dove cent'anni fa le truppe italiane entrarono in territorio nemico, organizzata dalle 

associazioni d'arma in collaborazione con l'amministrazione comunale bagossa. 

Al convegno del sabato, "moderati" da Luca Ferremi, sono intervenuti il presidente degli 

alpini della Monte Suello Romano Micoli, gli storici locali Giancarlo Marchesi per la parte 

bresciana e Gianni Poletti per quella giudicarese. 

Gli esperti hanno parlato di una guerra che pochi avevano voluto, del tutto inutile, ma 

che per la prima volta ha registrato milioni di morti, 600mila dei guali italiani. Ancora più 

numerosi futono coloro che rimasero invalidi e mutilati, o che morirono per le 

conseguenze della guerra, come il caso della terribile epidemia di "spagnola". 

Alberto Vaglia e Giancarlo Melzani, hanno per l'occasione presentato il loro libro "Lettere 

dal fronte di Caduti valsabbini", per le Edizioni Valle Sabbia, che si rifa proprio a quella 

terribile esperienza. 

Alla domenica la sfilata, alla quale hanno partecipato numerosi rappresentati delle 

associaizoni d'arma, da tutta la Valle e anche oltre. 

Dopo la posa di una corona d'alloro al monumento ai Caduti, fra gli altri, hanno preso la 

parola un rappresentante della Monte Suello e il delegato regionale degli Artiglieri, il 

consigliere regionale e presidente della Commissione antimafia Gianantonio Girelli, il 

sindaco di Bagolino Gianluca Dagani e l'assessore alla Cultura Sabrina Scuri. 

A don Fabio il compito della benedizione, alla banda di Storo quello di scandire in 
musica i momenti salienti della manifestazione. Poi il corteo fino alla sede degli alpini 
caffaresi, dove è stata celebrata la messa al campo 
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Valle Sabbia NEWS 
 

19 Giugno 2015  
Sabbio Chiese  

Convegno  

I diari di Pietro Zani 
di Giancarlo Marchesi 

 

Una nuova, importante tappa, è stata raggiunta lungo il percorso che conduce 
all’approfondita conoscenza dei diari ottocenteschi del maestro Pietro Zani. Questo sabato 
un convegno a Sabbio 

 
Sabato 20 giugno alle 10, la sala consiliare del municipio di Sabbio Chiese 
ospiterà il convegno «Memorie e storia locale: i diari di Pietro Zani».  
Coordinati da Alfredo Bonomi, interverranno alcuni docenti universitari di 
storia della scuola e studiosi di storia locale. 
 
La relazione di Xenio Toscani, già ordinario di Storia moderna all’Università 
degli Studi di Pavia, aprirà il convegno. 
L’intervento verterà sul valore della storia locale, a seguire Simona Negruzzo, 
docente di Storia moderna all’Università Cattolica di Brescia, si intratterrà sul 
piano editoriale degli strutti di Pietro Zani, mentre Maurizio Piseri, che 
insegna Storia della pedagogia all’Università della Valle d’Aosta, parlerà 
della didattica e novellistica in Pietro Zani. 
 
A chiusura del ciclo d’interventi Alberto Vaglia, presidente 
dell’Associazione Amici della Fondazione Civiltà Bresciana, svilupperà una 
relazione dedicata a Sabbio Chiese al tempo del colera, mentre Sintia 
Bonomini, presidente della Biblioteca sabbiense, intratterrà i presenti con una 
relazione dedicata ai luoghi in cui visse Pietro Zani. 
 
I dodici diari di Pietro Zani, scritti nel periodo dal 1852 al 1862, hanno 
conosciuto recentemente una intensa stagione di valorizzazione per merito di 
Alberto Vaglia, custode dei diari. Grazie al fattivo appoggio finanziario dei 
Comuni di Sabbio Chiese, Vestone e Pertica Alta, gli scritti di Pietro Zanni 
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sono stati prima riprodotti in copia anastatica e ora si è avviata la loro 
trascrizione integrale. 
 
Nelle intenzioni degli organizzatori, il convegno di sabato avrà il compito di 
aprire una ulteriore pista di ricerca verso una rilettura critica di questi 
documenti ottocenteschi che spaziano dalla medicina all’arte, dalla scienza 
alla storia del nostro Risorgimento.  
Come evidenzia Piseri i diari sono «una testimonianza delle idealità e dei 
valori culturali e civili di un maestro del primo Ottocento.  
 
Sotto questo aspetto il valore storiografico e archivistico degli scritti dello 
Zani – prosegue Piseri – è di un rilievo che va bel al di là della dimensione 
locale. Ci imbattiamo in una testimonianza preziosa legata alle cosiddette 
“culture scolastiche”. 
 
Pertanto, non la scuola come è voluta dal potere, ma la scuola come è vissuta 
e intesa dai suoi attori: maestri e alunni in primo luogo.  
Una testimonianza preziosa perché di assoluta rarità. Impensabile da reperire 
in regioni italiane esterne al Lombardo Veneto, dove esisteva un cospicuo 
corpo di maestri elementari pubblici con una forte identità professionale e 
deontologica assente in tutto il resto d’Italia e di gran parte d’Europa» 
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Valle Sabbia NEWS 
 

19 Giugno 2015  
 

Vestone  
 

Centenario Prima guerra mondiale  

Nozza e la Grande Guerra 
di Redazione 

 

Sabato e domenica Nozza propone l’iniziativa “… ma sono mille papaveri 
rossi” per commemorare il centenario dell’inizio della Prima guerra mondiale 

 

“… ma sono mille papaveri rossi”.  Ha preso spunto da un verso della 
canzone di Fabrizio De Andrè “La guerra di Piero”, ma anche dal simbolo dei 
caduti della Grande Guerra il titolo della manifestazione che si terrà nel fine 
settimana a Nozza di Vestone, organizzata dal Gruppo Alpini e dall’oratorio di 
Nozza. 

Si comincerà sabato alle 17.15 con una cerimonia presso il monumento ai 
Caduti con la partecipazione del Corpo Musicale di Vestone "Renzino Betta". 
Alle 18 una  Messa presso la chiesa parrocchiale. 
Alle 19 un rinfresco presso l'oratorio cui seguirà alle 20.15 la proiezione del 
film "Torneranno i prati" di Ermanno Olmi. 

Domenica dalle 14 presso la Rocca, sarà possibile visitare l’esposizione di 
reperti bellici e fotografie inerenti la Prima Guerra Mondiale curata da Carlo 
Zani. 

Alle è in programma la presentazione del volume "Lettere dal fronte di caduti 
valsabbini durante la Prima Guerra Mondiale" a cura di Giancarlo Melzani e 
Alberto Vaglia. L'incontro, che vedrà la partecipazione dei curatori della 
pubblicazione, sarà moderato da Giancarlo Marchesi, mentre Stefano Corsini 
proporrà la lettura di alcune lettere e il Coro Predelle di Virle Treponti, diretto 
dal maestro Cesare Archetti, eseguirà alcuni canti.  
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Valle Sabbia NEWS 
 

25 Luglio 2015, 10.56  
Bagolino  

 

San Giacomo in festa 
di c.f. 

Questo fine settimana, nella ricorrenza liturgica di San Giacomo apostolo, il borgo di Ponte 
Caffaro che si affaccia sull’Eridio propone diversi appuntamenti 

 
 

 

Ricorre oggi, 25 luglio, la festa di San Giacomo apostolo. La 
ricorrenza, in Valle Sabbia, sarà festeggiata in particolare a Ponte 
Caffaro, dove al santo è dedicata la chiesetta  nel borgo che prende il 
suo nome. 
Il borgo, dove ha sede l’associazione Legno e Identità, questo fine 
settimana si animerà con alcune iniziative promosse dal sodalizio. 
Nella giornata di sabato sarà possibile assistere a laboratori di 
scultura, liuteria e restauro del legno, a cura della scuola di scultura. 
Nella giornata di domenica, per iniziativa del Gruppo Amici di San 
Giacomo, dell’associazione culturale Eridio e dell’Unità pastorale 
del lago d’Idro, alle 15 sarà celebrata una messa, e a seguire alle 16 
Giancarlo Marchesi presenta: “Note di cronaca della Grande Guerra 
in San Giacomo da diario di don Pietro Torri”. 
L’attore Sergio Isonni leggerà alcuni brani tratti dai testi originali 
del sacerdote che lascò delle memorie su Ponte Caffaro, paese di 
confine con l’impero Austro-Ungarico, durante il primo conflitto 
mondiale. 
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Riconoscimento del Vescovo Monari 
alla Sig.ra Farisè 
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DAL GIORNALE DI BRESCIA  

DOMENICA 22 NOVEMBRE 2015  

 

L’educazione alla virtù, 
bussola del vivere quotidiano 

 
La cultura cattolica al centro dei seminari di Fondazione 

Caccia Dominioni e Civiltà Bresciana 

Nicola Rocchi 

Tre seminari, distribuiti nell'arco di tre anni, per analizzare «come l'influenza tra cultura cattolica e 

cultura del vivere civile si venga a coagulare in alcune importanti norme del vivere consociato». È 

questo l'oggetto della riflessione promossa, a partire dal 2013, dalla Fondazione Caccia Dominioni con 

la Fondazione Civiltà-Bresciana e gli Amici della Fondazione presieduta da mons. Antonio Fappani, 

sotto il titolo «Felicità, Virtù, Libertà»: una ricerca che ha posto al centro la «cultura della formazione 

cattolica e dell'educazione alla virtù intesa come propensione che mette la persona in grado di 

comportarsi, tra le mutevoli e complesse vicende quotidiane, nel modo più opportuno così da vivere 

bene e felici», come, è spiegato nella presentazione del volume che ora raccoglie gli atti del primo 

convegno. Il percorso ha preso in esame un ampio periodo storico, dal Concilio di Trento ai nostri 

giorni. Si è concluso ieri, al Centro Paolo VI di Brescia, con il convegno «Dalla pragmaticità alla 

santità», incentrato sull'«apostolato educativo» di Giuseppe Tovini e sull'ideale di santità diffusa» 

predicato da Papa Paolo VI. predicato da Papa Paolo VI. 

 

Il Sinodo sulla famiglia. Nell'intervento finale il card. Francesco Coccopalmerio, presidente del 

Pontificio Consiglio per i testi legislativi, ha offerto chiarimenti e valutazioni sugli esiti del recente 

Sinodo dei Vescovi sulla famiglia. E ha sottolineato che Papa Francesco, nel discorso con il quale ha 

concluso i lavori il 24 ottobre, «ha dato l'interpretazione di tutto il tSinodo e del cammino futuro della 

Chiesa, affermando che i sacerdoti possono rapportarsi ai fedeli in due modi: limitandosi ad affermare 

la dottrina o guardando anche alle persone, alle loro domande e sofferenze concrete; e impegnandosi, 

mediante la dottrina, a risolvere i loro problemi alla luce del Vangelo». 
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Il convegno, aperto dai saluti di Ivo Amendolagine della Fondazione Caccia Dominioni, era 

coordinato da don Maurizio Tagliaferri, relatore alla Congregazione delle Cause dei Santi. La 

ricognizione storica è stata avviata da Dino Mengozzi, docente dell'Università di Urbino, con una 

disamina del laicismo radicale maturato dopo l'Unità d'Italia: un'etica laica da cui origina una 

«religione politica» fondata sul culto di martiri ed eroi (Garibaldi sopra tutti) e su una severa retorica 

patriottica. Elementi amplificati dalla Grande Guerra e utilizzati dal fascismo, che esprime una 

«religione della patria di cui Mussolini si dichiara unico sacerdote.  

 

Giuseppe Tovini. Ai cattolici come Giuseppe Tovini si deve, a partire da fine Ottocento, «l'avvio del 

superamento di una fase di contrapposizione e recriminazione verso il nuovo Stato liberale, per 

concentrarsi sulle realizzazioni concrete e possibili». Ne ha parlato don Livio Rota, docente di Storia 

della Chiesa al Seminario di Brescia, spiegando come Tovini «fece di Brescia il luogo di nascita di 

un'interpretazione originale e creativa della presenza cristiana nella società». Cuore del suo impegno 

fu «il primato dell'educazione»: «A una scuola pubblica divenuta luogo di scristianizzazione andava 

opposta la libertà della scuola e nella scuola, dando ai futuri insegnanti gli strumenti per una 

formazione pedagogica cristianamente ispirata, e professionalmente qualificata». Una «santa 

audacia», sostenuta da «uno zelo mite e intransigente, allo scopo di rendere presente e operante la fede 

cristiana nel vivo della società». 

Uguale audacia era richiesta dai tempi difficili nei quali visse Giovanni Battista Montini. mons. Ennio 

Apeciti, rettore del Collegio Lombardo di Roma, ha ricordato in particolare la tenacia con la quale Papa 

Montini condusse a termine il Concilio Vaticano II. «Lo applicò riformando i processi dei Santi» e 

riconducendo l'idea di santità a una dimensione accessibile ad ogni uomo.  

Il 9 febbraio 1975, in occasione della beatificazione di madre Marie-Eugénie Milleret, il Pontefice disse 

che «la santità è non solo possibile a umane forze, ma reale, vera, presente in mezzo al mondo, nascosta, 

forte e benefica». Una santità praticata in forme concrete, nell'orizzonte di quella «civiltà dell'amore» 

destinata - come affermò nel dicembre 1975 - a prevalere «nell'affanno delle implacabili lotte sociali». 

 

 

Il Cardinale  
Coccopalmerio 
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IL PUNTO 
 

Come sta la Fondazione Civiltà Bresciana? 
 

 

Gianni Barisani e Clotilde Castelli 

 
  

Desideriamo aggiornare i nostri Soci sullo stato di salute della Fondazione; è nostro 

dovere farlo vista la scarsità delle informazioni e le voci pessimistiche riportate spesso dai 

giornali che prevedono una sua imminente chiusura.  

 Con seduta 16 febbraio 2015 il Consiglio della Fondazione Civiltà Bresciana 

nominava una Giunta esecutiva provvisoria (con scadenza il 31 dicembre), composta da 

sei membri e con i più ampi poteri, con lo scopo di mettere in atto le azioni necessarie 

onde evitare la chiusura della FCB. 

 La Giunta ha operato secondo il mandato conferitole, nel settore gestionale e 

organizzativo e nella elaborazione di un nuovo Statuto. Ecco la sintesi di ciò che è stato 

fatto: 

- si sono ridotti i costi di gestione del 40% rispetto al 2014 

- i debiti pregressi sono stati pagati totalmente 

- si sono garantite le numerose iniziative culturali purché fossero il più possibile a costo 

zero; sono stati organizzati convegni, mostre, eventi, pubblicazioni, la partecipazione a 

Fuori Expo e la presentazione dei due volumi sulle cascine bresciane all’interno di Expo 

- si sta provvedendo alla catalogazione del Fondo Arici, che permetterà di razionalizzare il 

contenuto del lascito e di valorizzarne le sue opere 

- si è provveduto all’inventario dei libri editi dalla FCB sparsi in vari luoghi e locali, 

potendo così procedere ad una prima fase di vendita e realizzando alcune migliaia di Euro 

- sono state affrontate emergenze come la parziale messa in sicurezza dei locali della FCB 

intimata dall’ASL, che ci è costata Euro 4.500 
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- si è analizzata la complicata situazione della sede, ospite in parte della parrocchia di S. 

Faustino e in parte del Demanio e si sta valutando la possibilità di utilizzare l’ampio 

salone che conteneva i libri dell’Istituto della Storia del prete, trasferiti in Seminario, per 

raccogliere le nostre edizioni sparse in vari luoghi e per razionalizzare gli altri spazi 

- si è aderito ad alcuni bandi regionali con l’intento di reperire fondi e sviluppare nuovi 

progetti 

- si sono incrementati i contatti istituzionali con Comune di Brescia, Provincia, Regione e 

Diocesi 

- da ultimo si è provveduto alla stesura del nuovo Statuto della FCB che rispecchia le 

finalità del precedente, ma è adeguato ai tempi.  

  
Cogliamo l’occasione per aggiornare sullo stato di avanzamento della 

digitalizzazione dell’Enciclopedia Bresciana che alcuni Amici stanno seguendo: è ormai 

stata scansionata l’intera opera e sono stati restituiti alcuni volumi già passati con l’OCR e 

quindi pronti da controllare. A giorni l’amico informatico ci manderà una versione sulla 

quale incominceremo il lavoro. E’ un’opera monumentale, sia per il lavoro che don 

Antonio ha fatto in tutti questi anni, sia per l’importanza che avrà nel futuro, sia per 

l’aiuto di cui avremo bisogno per portarlo a termine.  
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E per finire il nostro Charlie Hebdo….. 

 

 

Clelia Montani Inzerillo 




